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ll 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entrò nel suo 34° anno di vita. 
E uno dei più antichi giornali 
d'Italia; è, senza dubbio, il più 
antico rappresentante delle idee 
di civile progresso e di savia li- 
tertà. Il costante favore dei let- 
tori lo ha. posto in grado di esten- 
dere a mano a mano la propria a- 
ziune, di allargare la cerchia delle 
sue relazioni, di recare così alla 
redazione come alla parte mate- 
riale e tipografica continui e note- 
voli miglioramenti. Pochi anni so- 
no.ingrandivail suo formato; qual- 
che mese fa ristabiliva per la ven- 
dita in Roma il prezzo di cinque 
centesimi, quadruplicando in pochi 
giorni la sua diffusione, Ora siamo 
lieti di annunziare ai nostri asso- 
ciati un'altra importante novità. 
Dal 1° gennaio 1881 i prezzi di 
associazione nel Regno verranno 
considerevolmente diminuiti e fis- 
sati come seguo: 


Un anno . . 
Semestre . 
Trimestre 
Un mese 


; 6 (trimentre); 250 (vox 
risscan foglio separato costerò cente- 
sini 10 nelle province e centesimi 5 a 
Roma, 
n — 


A Londra è stato tanuto , il 4, un 
Consiglio, al quale assistettero tutti i 
ministri. Imminente è l'apertura del 
Parlamento. Vi si leggerà il discorso 
della Corona, Quindi il ministero, do- 
vendo esporra il suo programma ri- 

Irlanda, sente Ja necessità 
di mettersi daccordo, tanto sopra il 
disegno di legge con euì spera di ap- 
portare rimedio ai mali dell'isola. quanto 
sopra i provvedimenti che erede di do- 
ver prendere allo scopo di ristabilirvi 
la tranquillità e la sicurezza. Quali si 
siano le decisioni del governo, è certo 
che il Parlamento lo sesnderà pron- 
tamente; i liberali, per convinzione; 
i conservatori, per ottenere il poto, 
quando il più non è dato loro dicon- 
seguire. Lord Beaconsficd non avrebbe 
lasciato che la Lega agraria prendesso 
così larghe e profonde radici. E a per 
avventura questo gli fosn 
rion avrebbe riguardo di (rattsre in 
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REDDCE DALL'AUSTRALIA 


(Dal inglese) 


Abbiamo visto como Jo speranza di 
Earicu Tliss: svanissero Îinprovrist- 
mente; lo abbiamo yisto gettato di un 
naufragio sulle coste del suo paese 
natio, @ imprigionato come vagaboito. 

Fu posto fiaslmente în libertà. Quella 
calawita che «i trova nel cuore di 
tutti, l'amor filiale, lo trasse innanzi 
tutto verso i luoghi che altra rolla 
avea fuggiti colla sporanza di ritor= 
narvi milionario. 

Tradito da quella sperenza mutatasi 
in rimorso, era più altfo scopo 
che di andarsi a gettare si piedi dellà 
madro o chiederle jl perdono di una 
colpa chie avea spezzato il cuore della 
povera donna. 


mezzi per rocarsi sino 
Etrò' lungamente nei dintorni. del 


desi, come il signor Glad- 

trattorà i boeri del Transrasi 
nell'Africa Australe; cioò avrebbe detto 
loro: « ritornato in condizioni nor- 

allorchè la forza pubblica 

rà fra n intica efficacia e 
potranno i tribunali riprendere le loro 
essenziali funzioni @ l'impero della 
legge apparirà dovunque incontrastato, 
allora discorreremo dei vostri mali e 
no discuteremo i rimedi. » Il. mini- 
stero liberale, per tradizione e per 
istioto, opera diversament 
sospendorà l'’abens 
nerà il disarmo ge 
venuto fatto di togliere alla Lega agra» 
ria ogni ragionevole motivo di sussi- 
stero © di ribellara l'isola all'Inghil- 
terra. Quindi la presentazione dei prov- 
vedimenti cogrcilivi si accompagnerà 
colla presentazione d'una leggo che 
modifichi î rapporti tra proprietari cel 
suolo ed affittsivoli. 

Ls cose si sono aggravate siffalta— 
mente in Irlande, che non vi è più 
governo. In tali condizioni le titubanze 
del governo si spiegano. Non si può 
‘iscire dall'imbarazzo, che soddizfacondo 
in tutto od in parte i voti della po] 
lazione irlandese, o domandola colla 
forza. Salvò che în quest'ultinio caso 
In lotta sarebbe viva © terrible. E fi- 
nirebbe coll’eccidio di una grandissima 
parte degli abitatori dell'isola e colla 

igrazione dell'altra parte, 
(rlanda sopra l'In= 
ghiltorra, coll'actonomia della nazione 
irlandese. Entrambi gli eventi soreb- 
bero egunlmente futali all'Inghilterra, 
benchè per diverso rispetto, 1l sigaor 
Gladstone sembra volersi limitate a 
sospendere l'Andens corpus ed a disar= 
mare il paese. Ma il disarmo, non es- 
sendo consentito, provocherebbe al'e 
armi gl'irlandesi. E la sospensione del- 
l'haleas corpus, oltre al richiedere 
l'impiego di forze ragguardevoli, che 
bastino ad eseguire le decisioni del- 
l'autorità. irriterebbe viomaggiormente 
la popolazione. Il male, in luog» d'es- 
sere curato © guarito, peggiorerebbe 
di corto. Vi è un solo modo, a nostro 
iso, di risolvere Ja questiona senza 
© senza danni : cioè, l'abnegs= 
zione dei proprietari, la saviezza del 
governo e del Parlemonto, di guisa 
che gli uni si rassegnino a qualche ra- 
gionerole sacrificio @ gli altri si face 
ciano ad invocare il patriotismo di tutti 
gl'intoresìati. Cotesti esempi di virtù 
civiche distinguono i grandi popoli. 
L'Inghilterra ne ha parecchi nella sua 
storia. Lo stesso partito conserratore 
non è consereature se non in quanto 
mira a consorrare tutto ciò il cui mu- 
tamento non è dimostrato necessario. 
Tutta la questione è dunque oggi, tanto 
per il partito conservatore, quanto per 
il partito liberale, questa: « si è arri. 
vati a tale che una transazione del- 
l'Inghilterra coll’ Irlanda sia divenuta 
assolutamente necessaria e debba ri 
guardarsi como il minor male? 

Già i fatti dell'Irlanda hanno il loro 
contraccolpo altrove. Veggasi l'ins 
rezione dei boeri nel Transrasì, 
spetto ai quali i giornali liberali di 
Londra si mostrano già assai inclinati 
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tetto materno senza essere osserrato 
da dus o tre persone che riconobbe e 
glie quali esitava a rivolgersi. Ma pui, 
{acondosi coraggio, s'exvieinò alla porta 
della casa quando questa si aprì bra- 
scomenta 0 un'aspra voca gli di: 

— Ehbone? che venite voi a far qui ? 

Umilmente e a bassa voce egli ri- 


. (La parola gli spi- 
ravasulle Jabra)... mia madre. 
Vostra madre? E chi è vostra 
madre ? 
# — La signora Dliss! è questa la ava 
casa. 
— No. Essa è morta da più di tre 
mesi. D'altronde, amico mio, voi non 
suo figlio. Ho conosciuto quel 
lovine, @ voi non lo somigliate punto. 
È sappiate inoltre ch" i 
rei guari di esser quel figlio che 
fispondoro davanti; a Dio e agli uo» 
mini dolla morte della sua buopa madre, 
s, senza di Ò 
lontanò . Ù 
della "mia antica casa l’osserv 
obchio sospottoso. 

Entrò in un campo apperiato e si 
gettò sull'erba ; Ja abbondanti lagrime 
scllevarono il suo cuore oppresso. Dopo 
qualche istanto riprese bastanto impero 
Sù Be stesso per dirigersi verso Il ci- 
mitero. La dimora de' morti si era ben 
popolata dopo la sdà partenza! Enrico 
rimanéra in piedi contemplando con 

imore e rispetto quel sacro luogo, 
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a conciliazione. Il Daily Netos, por e- 
sempio, domanda se la sottomissione 
dei Boeri valga la sposa di spargere 
sopra le lontano terre dell'Africa au- 
stralo il sangue inglese; 

moglio , riconoscendo 1° indipenden: 
d> Transvaal, contentarsi di un pri- 

morale sopra quel paese. 


SPIEGAZIONI NECESSARIE 


La lettera dell'on. Castagnola, della 
qualo si è occupato un nostro corri. 
spondente genovese, ha posto il campo 
a rumore, E il giornale la Libertà 
ne prendo argomento per invitare la 
Destra a convertirsi. In fondo il suo 
ragionamento è questo: la Destra deva 
sentire il bisogno di rinnovarsi e pro- 
cedere risolutamente a tale rinnova» 
zione. Altrimenti che cosa 
Gli uominì suoi migliori l'abbando- 
noranno. E ne cita al 

: l'Alliovi, il Berti 
Castagnola, 
tara il -Biancheri 0 il Lanza, che — 
secondo Ja nostra consorella — de- 
siderano anch'essi la trasformazione 
del partito. 

Poichè si è velato portare la que- 
stione sul terreno delle persone, non 
abbiamo alcona difficoltà di entrare 
anche in questa discussione , tanto 
iù trattandosi di persone rispottabilis- 
sime sulle quali possiamo sprire into- 
ramente l'animo nostro colla certezza 
eh'esso non se ne rilorranno offese. 

E innenzi tutto potremmo rispon= 
doro che, se anche un gruppo di sei 
o sette doputati si separasso dalla Do- 
stra, non per ciò si avrebbo ragione 
di dire che il partito è in isfacelo. Di 
evoluzioni siffatto se ne son viste sem: 
pre a Destra e a Sinistra, e i partiti 
sono rimasti, ben inteso colle modifica- 
zioni che sono inevitabili conseguenze 
del tempo edel progressivo mutarsi delle 
condizioni del paese. Non assisteremmo 
dunque ad un fatto nuovo ed inaspet- 
tato @ non si avrebbero a temere con- 
segueoza più gravi di quelle chesi eb- 
bero altro volte. 

Ma su questo punto ci pare super- 
fluo dî fermarci. Basta considerare le 
porsone che hanno compiuto l'evolu= 
zione, per essera persuasi che questa 
non accenna ad un movimento consi 
d>revole del partito in una vie essen- 
zialmento diversa da quella che finora 
ha percorso, ma unicamente a_giudiri 
isolati di uomini che dissentono dalla 
maggior parte dei loro colleghi. E ag- 
giungiamo che per nlconi di essi la 

ione del dissidio si trova nel loro 
passato e nei vari periodi della loro 
vita politica. 

E affermiamo a bello studio che 
questo va detto dagli uomini che Janno 
compiuto l'evoluzione; chè quanto agli 
altri dei e la Libertà, 
e che a potrebbero come 
pierla, ci pare che la più volgare pru- 
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dovo l' aspettava la madre. Ma fra 
tante tombe, dove trovare quella della 
signora Bliss? Fra le più umili senza 
dabbio, imperocchè chi avrebbe potuto 
innalzare alla poveretta un monumento 
consserato dall'amore? Quale delle 
tombe ne conteneva dunque le spo- 
glio mortali? Chi poteva dirglielo ? 
Un vecchios'avanza lentamente lungo 
il sentiero del cimitero. A vaderlo, lo 
si potrebbe credere la personificazione 
pagana del Tempo che passa in ras- 
segna le suo vittime, D 
seco una falce sulla spalla. È, invece, 
il vecchio Pietro, îl giardiniere, che 
ha conosciuto Earico bambino. Canta 
ica canzone che riassume l'unico 
vita passata, pre- 
futora... la memoria di quelli, 


— Pietro! Pietro! gli grida Enrico 
con voce interrotta da singhiozzi. 

— E chi sei tu che conosci Pietro? 
fo non ti conosco, aggiunge con tono 
di disprezzo il vecchio dopo avere non 
senza stento rialzato il capo e sq 

to il povero vagabondo che lo ha 
interpellato. 

— Eppure voi mi riconoscerete 
do anche nessun allro mi riconoscesse 
nel villaggio. 

Pietro l'esamina dal capo alle piante 
con diffidenza © rispond 

— Non vi ho mai visto in vita mia, 


‘aspoltare che abbiano 

i accennate da 

quel giornale. Como vuole la nostra con- 
di una discus- 

no ancora av- 


dizio siono per aveerarsi ? 
Rimangono gli ovorevoli ANievi, 
Berti Domenico e Castagnola, dei quali 
discorre:emo broremento. 
L'onorevole Allievi fa nomo di De- 
stra, ma poi uscì dalla vita politica © 
no rimase lungamente lontano. Vi rien- 
trò nel 1877 © votò col partito mini- 
nelle ultime ole- 
menta della Ca- 
. Ma, diciamo il vero, durante 
V'altima legidatura di cuì fece p 
l'opera dell'on. Allievi fa rivolta a 
frenare -il ministoro e la Sinistra, a 
indirizzarli vorso un programma pra- 
tico, anzichè a spingerli a_secondarli 
in pericolose avventure. L'on. Allieri 
è stato uno dei principali îniziatori 6 
promotori di quel Centro che avrebbe 
voluta ssere il nucleo di una nuova 
maggidFanzi ministeriale lontana da 
tutti i partiti estremi ed intransigenti. 
Non ricerchiamo so questa sia siata 
un'illusione; ma non se ne può ne- 
gare lo scopo generoso. Comunque sia, 
non si può invocaro l'on. Allievi come 
un esempio di evoluzioni provi 
dalla condotta della Destra dopo il 18 
marzo 1876. L'on. Allievi siudicò la 
cui ritornò alla 
IL diro, pochi mesi 
dopo che la Sinistra era salita al po- 
tero, e a quel giudizio fu conforme la 
sua condolla in Parlamento. Ora du 
mandiamo che relazione vi è tra il 
fatto dell'on. Allievi e l'indiri 
guito dall'Opposizione costituzionale dal 
1876 fino sd oggi? 
L'on. Berti Domenico, pol quale sen- 
ssima stima, è stato in ogni 0c- 


parliti. Ha idee proprie che non sono 
interamente di Destra nè interamente 

stra, Si è accostato a questa.o 
a quella secondochè le questioni che 
si presentarono nella Camera © le sue 
opinioni intorno alle medesima lo api 

0 verso l'una 0 verso l'altra. Lo 
ricordiamo fra gli oppositori del conte 
di Cavour, e vi fu persino un tempo 
nel qualo fa creduto conservatore. Nè 
la Destra potova faro su di Inî sicuro 
assegnamento, ne ci pare posso farlo 
fl presente ministero. Il programma 
dell'on. Berti non è conforme al nostro 
nò a quello dei nostri avverzari. 

Quanto all'on. Castagnola, 

passare a Destra fu anch'egli uomo di 
Sinistra lui pure abbiamo visto fra 
gli oppositari del conte di Cavour. Ora 
da alcuni anni, è, con rammarico nostro 
6 di molti altri, faori del Parlamento, 
@ non è da recar maraviglia che ngn no 
apprezzi esattamente le condizioni, Nella 
sua lettera egli è partito da. erronee 
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— Come? non mi riconoscete? 
— No e non m'importa di cono- 
scorri. 
— Vi ricordato certamentedi Enrico 
il figlio della signora Bliss. 
— Sì, me lo ricordo. 


mutato. 
— Voi siete un mentitore. Quel gio- 
vine è morto annegsto. Era un bel 
ma uno stordito. Sì, sì, la 
madre ebbe il cuore sj 
zato quando seppe ch'era perito. Aver 
aspetiato tanti anni il' suo ritorno! 
Povera donna! essa riposa laggiù, in 
quella freddn tomba | 

Il vecchio Pietro fece alcuni passi 

‘@ col manico della falce in- 
tomba recente. 

Con grande sorpresa del vecchio, 
Enrico manda un grido straziante, si 
inginocchia, bacia la tomba, ed esclama, 
singhiozzando : 

— Mia madre! mia madro! 

— Costui è almeno tanto pazzo quanto, 
lo gra Earico Bliss, pensò il vecchio 
Pietro; ma è questa la sola somigli 
fra il figlio della signora Rliss e questo 


E il vecchio 
petendo il suo eterno ritornello. 
Lasciato solo, lo sventurato Enrico 


ILE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO: 
x SETA 
Res pigli 
Aa e ee i rat tt i 


Lo lettare e | rpelumi devono sessre inviati Iranchi all'Amininistrazione 
l Giorasie. — Noa si restituiscono i mazoseritti. 


Richiami e cambisient d'indrigno devono avere unita la fueis 
seg re» po Sine, rai 


Per gli acnunzi rivolgersi esciusitamente all'Agenzia d'Anpunzi fe 
nr, vin del Bemiaario, 87, piasterreso, Home, 


premesse per giungere ad una erronea 
conclusione; L'onor. Castagnola crede 
che le Associazioni costituzionali ri 
goino alla riforma elettorale ed all 
bolizione del corso forzoso, la qual 
cosa, ci permetta di dirglielo, non è 
vera. Rispetto al primo pinto, cioè, 
alla riforma elettorale, gli stadi più 
no stati fatti da oltre trenta 
Associazioni costituzionali colla mas- 
sima benevolenza, E circa l'abolizione 
del corso forzoso, tatti gli uomini au- 
torevoli del nostro parlito hanno ri- 
potutamente dichiarato che non se ne 
dovosse far questione politica. 
Lon. Castagnola conchiude a ciò che 
il nuovo partito da lui vagheggiato 


Ora qui non può 

sta leggere i discorsi faitî dall'onore- 
vole Sella nello scorso maggio, in 00- 
casione delle elezioni generali, che fu- 
rono i più accentuati contro il mi 
stero e in favore della parte moderati 
Basta vedore tuttii voti ch'egli ha dato 
alla Camera. E nessuno ignora ch'egli 
condanna apertamente l'andamento po- 
litico, amministrativo © finanziario dol 
presento gabinetto. 

1l partito moderato, uscito dalle ele- 
zioni del 1876, stremato di forze, si è 
rinvigorito di ora in ora e special- 
nelle ultime elezioni. Esso non ha e- 
solusivismi nà partigianerie, ma ha al- 
cuni principi fermi che non abbando- 
nerà perchè rispondono alla vita sana 
e rigogliosa di uno Stato costituzio- 
pur accettando ogni progresso 

compatibile con quelli. E dove 
avera una virtù necessaria a tutti i 
partiti serii, cho è la longanimità, e 
tener per fermo che verrà il suo 
tempo, © verrà tanto più presto quanto 
meno si mostrarà frettoloso di ricon- 
quistar il potere, ma saprà adempiere, 
intanto, i doveri di una savia opposi- 
zione. 
—_r———=———_—__éi 


18 ESPERIENZE DELLA CARTA GOVERNATIVA 
AL CANADA 
e la carta governativa 
Oltre agli esempi di carta gorerna- 
tiva a ccrso non forzoso indicati nella 
i, © che riguardano 
gli Stati Uniti d'America, la Germania 
è l'Olanda, ve n'è uno poco noto, e 
dogno di esame profondo. La circola- 
o del Canadà — come quella degli 
Stati Uniti d'America compone 
i del goverdo e di quelli de 
iglietti del governo vi sono 
molto accreditati. Al marzo dell'anno 


che sì 


ne, @ 3,000,000 si tenevano in con- 
tinuo giro. La legge canadese stabili. 
i di biglietti 

vi sia una riserva del 25 


per cento in oro nella Tesoreria, 0 


——_—_—_n@"meEI 


rimase ancora lungo tempo presso la 
tomba della madre, chiedendole per- 
dono e mormorando una preghiera, alla 
quale la morta non poteva rispondere, 
ma che- cionondimeno fu esaudita in 
cielo. Un primo conforto gli venne da 
due personeche lo guardavano da lungi 


volto acceso e dai capelli 

un povero mercacte di arboscelli © di 

pianto dei campi. Quei due giovani si 

conoscevano ‘@ si erano incontrati altre 
a giudicarne dalla loro conver- 


landate di fiori campesti 

gran canestro anch'esso pieno di fiori. 

Presso l'antica chiesa del cimitero ore- 

nta chiamata capello 

di Venere, le cui foglie leggere e va- 
giustificano quel nome. Dopo 

lunghe ricerche, Ios Pippit ne aveva 

trovato un saggio che 

temento raccolto sospirando 

siero della triste necessità di 

tare la fragilo pianta nella pesante at- 

mosfera di Londra; poi l'aveva posta 

riel conestro, dove fra lo altre piante 

figurava come una regina. 

Or bene chi era questo Ioo Pippi 
perchè fosse degno di conversare così 
liberamente con una delle più vezzose 
fanciulle che sì potessero vedere? 


oltre questa somma, tutta l'emissione 
debba essere coperta dell'oro; dollaro 
per dollaro. In questi ultimi tempi si 
‘«bbe una domanda oltre i dodici milio 
© il ministro del Camadh, per non co- 
prire i nuovi Diglietti con altrettanto 
oro, ha fatto modif 
tando la somma dei biglietti 
tivi a venti milioni di dolla 
gando il Tesoro a tenere solt 
riserva in ro o in rendita pabblica 
equivalente al 25 per cento; e si è 
stabilito che alieno il 15 per cento 
di questa riserva deve essere in oro. 
Così l'otiorerole ministro delle fi- 
nanze ha potuto trar profitto da una 
miassa ‘maggiore di moneta di carta 
con rina riserva parte in oro e parte 
in rendita fruttante intoresse. E poi- 
chè le Banche comporrantio in gran 
parte la loro riserva ‘collo cedole del 
governo, il quale si è serbato i tagli 
minuti, non solo i venti milioni di dol- 
lari resteranno in circolazioné, ma si 
prevedo 'che fl mercato ne assorbirà 
ancora più. Il senso pratico dei ban- 
chieri inglesi sî questi osperi- 
troppo rudi. Lo stesso profitto 
facile, comodo, sieuro, che può trarne 
lo Stato è a loro sospetto. Dicono che 
esso orene troppe lentazioni ad tino 
Stato bisognoso, qual è appunto il Ca- 
ll Canadà si è ora impigliato ia 
una impresa costosa, la costrazione della 
ferrovia del Pacifico, la qualò inghiot- 
tirà per molti anni molti quattrini. E 
il ministro delle finanze, che può te= 
nere in circolazione 20 milioni di dol- 
lari con una sola riserra di tre milioni 
oro, messo fra i due corni del di: 
lemma : crescere le imposte od ampliare 
l'emissione, inclinerà, probabilmente, 
se non è un eroe, anche al Canadh 
verso il secondo corno. Anzi, ai ban- 
chieri inglesi pare che questa tenta- 
zione diverrà irresistibile. Gli vomini 
stessi dappertutto, e segnata= 
mente i ministri delle finanze noi reg- 
gimenti costituzionali che mancano di 
Tess storica, e ove le maggioranze sono 
a 
Sicuramente, se si procedesse con 
saviezza e con moderazione, so Ja 
carta senza interesse, del governo, 
corrispondesse a una parto della tota- 
lità emessa dallo Banche, so por ni 
sun titolo si eccedesse una pradente 
misura, © allo espansioni 6 alle con- 
trazioni della moneta cartacea in ac- 
cordo colle condizioni reali del met 
cato piovredossero le Banche di o. 
missione, non ci spaventerenmo della 
carta governativa. 
E tanto meno ci spaventerommo #6 
il governo si serbasse i tagli minori 
Ma tulte queste condizioni mostra 
già le loro punte irte; contengoni 
se med:sime le difficoltà intrinseche 
di poter essere adempite. Se potessero 
essere adempito, se lu coscienza pub- 


blica imponesse freni ferrei all’opei 
—_ 


100 Pippit avèva esordito nel mondo 
come un trovatello. 
In Inghilterra non vi sono che due 


donato al martello d'una porta, a 
chiare © poi a prendere la fuga 

tro, che indica per avventura un mono 
vivo desiderio di veder il bambino rac- 
colto e ben trattato, si limila a so- 
spendere il canestro o l'involto al ma- 
pico della pompa. 


suo canestro fu attaccato alla caonell 
stessa della pompa dell'ospizio dei tro- 
per modo che il suo caso de- 


amministratori n 
quali domandirono se i crudeli geni- 
tori avessero avuto l'intenzione di sot- 
yrre il neonato a una doccia d'ic- 
qua fredds. Fortunatamente, nessha 
cattivo soggetto era passato di Ji 
trimenti loe Pippit, malgrado un ab 
bondante inaifffamento, avrebbe visstito 
la vita dello rose. 
La scena di quell'avvenimento 
uno dei quartieri di Londra doro ai 
era scelta la parto più sudicia e oscura 
per impiantarvi l'ospizio dei trovatelli. 


(Continua) 


del Governo e dei Parlamenti, non s' 
vodo il perchè, ammessa la convenienza 
di una certa quantità di moneta di 
carta per la circolazione di un paese, 
il governo, cioè, tutti i contribuenti 
non dovessero profittarne di una parte 
vonza lasciarla interamente a profitto 
della speculazione privata. E per es- 
sere schielti © veridici in questi temi 
così delicati, giorerà anche soggiun- 

i dei banchieri 


largaro la caria moneta. governativa 
lì Canadà non partecipano principa» 
simi uomini di Stato inglesi. I quali 
avovano idealo di recente un sistoma 
di mandati postali al portatore e a 
sommo fisse, che sarebbero stati veri 
biglietti governativi e per le transazioni 
mivori avrebbero sostituito ia parte lo 
spocie metalliche nella circolazione. Ma 
questo disegno fu frastornato dall'op- 
posizione dei banchieri, i quali ot- 
tennero vittoria suscitando lo ripu- 
guanze dol pubblico contro la carta 
governativa, Quegli stessi che rappro- 
sentana gli interessi poderosi e legil- 
timi della Banca ed esaminarono così 
sottilmente la riforma canadose della 
carta gorernaliva sono riusciti sinora a 
impodire il dissimulato esperimento di 
carta governativa in Inghilterra. Ma le 
democrazio si fanno sempre 
aipettose conto le Banche di emissione 
lasciato in balia della speculazione pri- 
vata; esse non amano che. compagnie 
particolari abbiano la facoltà di co- 
‘e moneta di carta; un senso di in- 
vidia e di inquietudine le af 
Quindi agli Stati Uniti, a mo' di esem- 
pio, da molto tempo, nei circoli avan- 
|, si agita l'idea di sopprimere la 
circolazione dello Banche a_ profitto 
dello Stato. E già la circolazione affi- 
data alle Banche ebbe una fortissima 
strotta collaleggo chele obbliga a garan- 
tiro al di là dell'intera somma, in ren- 
dita pubblica affidata al Tesoro tutti i 
biglietti, sorvegliate © inquisito da un 
sovraintendente del gorerno ® tassate 
più volta dallo Stato centrale e dai sin- 
goli Stati. La libertà di fabbricare carta 
a_ piacimento di chicchessia e sonza 
guarentigio obiettive, affidato al go- 
verno, non pare ormai a molta parte 
delle razze anglosassoni che la libertà 
della frode, lo afruttamento dell'into- 
ressegeneraloin nomedi interessi parti- 


che qui si sente una esitazione 
perplessità che accenna a uno stato di 
crisi; i problemi si 

non si risolvono © ciò che pare ai vol- 
gari l'assoluto non è che una ma- 


dico verità non è che 
un certo numero di anni e di un certo 
numero di Stati. 

Tuttavia un paese che non ha un 
bilancio potente come quello degli Stati 
Uniti di America, una condizione eso= 
nomica florida, e vuol uscite %ai corso 
forzoso sul serio devz parsuadere i ti- 
midi, gli inereduli, i scettici, che sono 
tanti, per generare © consolidare la fi- 
ducia quasi universale. 

E un modo efficace di persuasione è 
dl provvedere a liquidare gradatamente 
e chiaramente, con mezzi evidenti, la 
massa di biglietti governativi 6 nell'in- 
tervalio di dotare la Tesoreria di un 
fondo speciale di riserva. Insinoaochè 
lo Stato ba biglietti propri in circola- 
zione; & un banchiere obbligato a so 
guire le cautele degli altri banchieri. 
Alconi troveranno forse sfumati i con- 
torni di questi nostri ragionamenti , o 
ce ne dorrebbe; ma la molla e sincora 
meditazione genora nell'animo nostro 
il dubbio o le attente osservazioni ci 
fanno cauti a mocciolare i dogmi e 
lo sentenze assolate. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Arezze 


Nel collegio di Arezzo ferve la lotta 
fra l'oo. conte Fossombromi e il sigoor 

v. Giovanni Severi. 

L'onor. Fossombroni che nella. passata 
elezi pontaneamento abbandonata 
la vita pabblisa, lasciando il suo collegio 
all'on. Villari, cuî aiutò con tutte. le me 
forse, si trova oggi obbligato a rientrare 
nella politica chiamatori.jnsi- 


lameatare, dall'Amociazione costitazionale 
di Firenzo è dagli elettori aretini di parte 
nostra. 


1 signor avv. Severi, nom sospetto di 


in 
La'lotta adunque non è 
di prinoipii; è tanto più efficace, 
Joalo, 
ignor Severi 
Taano i voli dei democratici, dei progr: 


Misti è di quel niicleo che milita sotto le 
Bandiera del radicalismo. 

Al conte Fossombroni rendul'inno il 
voto aoloro che si sppellano liberali mo- 
dorati © In genero tutti gli. elettori che 
Intondono avere un deputato di fede schiet- 
tamente e indubbiamente monarchica. 

Inutile dire che noi fasciamo voti per- 
hà il nome dell'onor. Fossomnnoni esca 
Vittorio» dello urne. 


@ generosa elargizioni a privati o pubblici 

Teti presidento per la ottava volta 

Lui già cin» 

que volto deputato di quol collegio, sa- 

rebo inconcepibile, cnormo che non otte- 
nesso la maggioranza dei sulfragi. 

ile, perchè dimo- 

il collegio di Arezzo da mo- 

rsbico si fosse convertito ad un tratto 

e senza ragione alla demosrasia progres- 
aisto quasi ropubblicama © ralioalo. 


Collegio di Wirandota 

Scrivent da Finalo al Cittadino di Mo- 
dena che si agitano nol collegio di Mi. 
randola duo candidati progrossitti, un m 
vosato Gallini 0 l'ex-depntato Cadenarzi 

Ml corrispordente sogriungs : 

« Ma non vi presconpato di ciò, la cn 
didatura Gallini don devo impensiori 
Giscohè esa non trova ascoglionza nella 

i elettori @ per voprappit 
non è sostenuta delle profettara la qual 
predilico quella dell'avv. Cadenazzi 

sto del cuore del ministero. 

« Cionostanto il Gadolini ahnovera nel 
nostro collegio fervanti ammiratori i quali 
sapranno farlo sortire dllo urno vitto- 
rioso come è a sperarsi per il heno di 

i i quali hanno bisogno di chi 

ro afficacomento © sciente= 

mente Î loro interessi. materiali, non di 
accontentare piccolo ambizioni, malintesi 
interessi di campanile, © molto mano poi 
di raccogliere sugli scudi chi usorebbe del 
mandato conferitogli per cnirsi a quel ma» 
polo che nella Camera rappresenta la 
scarsa ma faziosa falongo repubblicana. » 


Collegi 3° di Genova e di Recco 


Dalla Associazione costituzionale Ligure 
tiasviamo la seguente comunicazione în 
data dol 

Questa sera l'Associazione costituzionale 
Ligure convocata in numerosa assombles 
proclamò a°stoi candidati il marchese 
comm. G. B. Montiselli pol 3° collegio di 
Genova 0 il cav. avr. Giambattista Rossi 
pel collegio di Recco, » 


———_—_—_______&k 
ALFONSO LA MARMORA 


Con patriotico pensiero il giornale 
l'Esercito ha dedicato alla commemo» 
razione del generale La Marmora il 
suo numero, uscito ieri, 5 gennaio, 
terzo anniversario della morte dell'il- 
lustre uomo. 

Vogliamo anche noi rendere omaggio 
alla venerata memoria. riproducendo 
dall'Esercito le seguenti lettere inedite 
del duca di Genora e del generale La 
Marmora: 

Novara, 11 febbraio 1810, 
Caro Cavaliere, 
Approfitto della persona che parto per 


prima; mi farebbe tanto piacere; chissà, la 
Guerra ricominoierà, e forse non ci vedre= 

più. Gli bo seritto tre giorni fa una 
lettera, ma penso che alla posta l'hanno 
letta, e non gliel'ianno data, perché non 
mi ha risposto su nulla di quello che gii 
scrivevo, e fra le altro cos sul cavallo 
arabo Maour, quol grande bianco moscato 
cho Lei ha condotto dal Cairo a mio fra- 
tollo, che gli offriva di comprare lase'ando 
4 Lei a farno il prezzo. Se vuole Bigna= 
mi, quantunque aia il migliore degli ufi- 
ciali di Stato Maggiore che ho, a Lei non 


Romagna, occasione di farsi ben 
vrei, l’assicuro, desiderato infini- 
a Lei è il solo al quale non mi 
si offra, 
perchè son certo che saprà approfittarne, 
@ sono convinto saprà far meglio di quel 
avrei fatto io. Si ricordi di venirmi a 
volere e mì scriva qualche cosa dol ca- 
vallo arabo. 
Mi croia per la vita, 
Ii sco aff.mo amico 
Fenixaxvo DI Savosa, 
Capua, 12 maggio, 
Carissimo amico, 
To sono venuto a stabilirmi a Capua @ 
conto rimanervi 10 o 12 giorni, per me- 
io studiaro questa piazza, o, per dire più 
ttamonte, la posizione, giacchè. questo 
cadenti opere di fortificazioni non meri- 
ll nome di piszta; per ispottare un 
po' questo reggimento d'artiglieria, ebe ho 
da 3 anni sotto i miei ordi orlo 
sai mai veduto: Finalmente poi jo venni 
qui per svilupparo praticamente alcuno 


Pprà condurre contro 
‘ala, 0 il fianco dol nemico, dus o tre 


mila vomis! dì cavalleria con 500 60 
Pei, avrà una gran probabilità di essere 
vittorioso. Mentre io mi rarimento con do- 
lora l'inazione della cavalleria il 0 agosto 
in Crimea, e mi vergogno del iuolo che 
per dimenticanza (o peggio) ai assognò il 
Biorno di Solferino alla nostra divisione 
di cavallari», che aveva con sà circa 40 
petzi; io onservo che dopo le guerre del- 
l'impero, 

lose n: tutti. gli 
una nomerom cavalleria, n 
un 101 combattimento importa 
cavalleria sì possa attribuiré. ‘$6 creo 
bensi che ciò rl debba in parto'alla man- 
uanta dì buoni genorali. di cavalleria, 
lo lungho guerro soltanto possono formata, 
ma sono altresì persuato chi Îa èrvalleria 
da rà sola non è più capaco di affro 
1 portezionati ordinamenti della fenteria ed 
artiglieria, A mio avvim, la tirilloria non 
può aperart Fisuliati importanti che sopra 
lin nemioo in tutto o in parte disordinato 
(como i russi alla Toberosia}; o questo 
disordine nel neriso sarà predotto da una 
nomerosa attiglletia «he sarà opportasa= 
Mento è il più possibile improrvissibente 
spiegata. Io credo Sl pesruna fanteria, 
per hisva e solida ossa sia, resisterà or- 
dinata quando è borsazliata da 50 o CO 
pezzi, che le si rivolgano contro mast'me 
all'improvviso. 

Ora, perchè questa numero artigliatia 
possa sanza rischio portarsi sopra va date 
punto, bisogna che abbit tina èompetento 
scorta 
Îin\ta so questa scorta dè di fanteria, la 
mobilità dell'artiglioria sarà fntieramonte 
paralizzata, e non potrà mi 
cotpiro il nemico 
più saturalo di unire a quella ri 
artiglieria la stossa cavalleria di risor: 
cho deve profittara dol dis :ndino o confa= 
sione prodotti dall'artiglieria 1 Ecco lid 
mia che se non è intieramento nuova, po- 
chi sono gli autori che no parlarono vaga» 
mente, © che nessuno poi ba sereato di 
mettoro in pratica neppure nei campi di 
etervizio, Penetrato degli utili risultati che 
si possono oltenere con una ben combinata 
riunione della cavallaria coli 
pensai che avrei man 
verso il paeso 0 l'esercito, ne non avessi 
profittato della favorevole oscorrenza di 
avere qui vari reggimenti di cavalleria 
vicint alle molto batterie cho stantiano 
Caserta per concretaro qualche istruzione 
0 almeno alcune normo o massime, di cui 
qualche generale si potrà un giorno va- 
lore. Ta questo intentim 


reggimenti intiori al 
bensì un rergime 

i suoi squadroni în tutta la Capitanata 
provincia di Bari, ma per lo altro provi 
cio ogauno dei reggimenti che stanzini 
Caserta, Aversa, Nola, Santa Maria 0 No- 
cera, mandano due squadroni al brigantag- 
gio e no ritengono due alla sedo del reg- 
gimento. Gli squadroni distacosti si cam- 
biano ogni tre © quattro mesi 

Non potendo affidare il comando di que- 
ato truppo riunite (4 reggimenti e 6 bat- 
torie) al generale"** che ha raramente co- 
mand»to un reggimento, @ trovandomi se 
non giovane 0 ardito como ero 25 anni 
or sono alla Venaria, forte ed energico 
abbastanza, massime a cavallo, mi docisi 
di comandare jo stesso in persona questa 
riunione; © feri per la prima volta dopo 
Il 48, afodoraî la sciabola © foci eseguire 
vari movimenti combinati alle vario anda- 
ture, che riuscirono assai meglio ch'io non 
mi aspettava, non essendo la piazza d'arme 
di Capua troppo vasta per 10 squadroni a 
6 batterio. 

Di questa riunione faccio di tutto per 
chè so no parli il meno possibile, e a po- 
chissimi ho detto il varo scopo ch'io mi 
propongo. 

4 nesnuno poi ho detto quanto a le dico, 
0 ti avrei detto ugualmente anche so non 
mi avesti scritto l'ultima tua. lettora, che 
mi apinse però a rompore ogi 
qualche cosa sporo di riescire 
fiasco mi consolerò 
gran generale del! 
punto qui a Capoa a troncaro la sua im- 
paroggiabilo carriera militare, senza che 
nessuno possa però incolpare nè ma, nè i 
miei subordinati di esserci perduti nelle 
dellzio di Capua. ..... 

Tuo affimo 
Aur, La Mamona. 


Napoli, 23 maggio 
Caro amico, CA 
Eocomi da duo giorni di ritorno da Ca- 
ua, mollo soddisfatto di ci ho po. 
tuto fare © anche di ciò che ho veduto. 
Malgrato le contrarietà dol tempo e i 
dus giorni di riposo che lo credato con- 
cedere allo truppo, ho potato 7 volt 


brigantaggio. Tengo 
Foggia che dirama 


‘@ contegno furono 
perfetti, 0 l'istruzione progrodì assai me- 
glio elio non potova sparare. Quando si 
pensa che pochissimi ufficiali avvano ma- 
novrato în linea, che i reggimenti sono 
composti in gran parto di soldati o di ca- 
valli nuovi, @ chè ciò malgrado si sono 
ssogaiti movimenti di tatta Ta divisione in 
colonna, spiegamenti e attaeshi; il: tutto 
con celere andatura, senza che sia mal ao- 
caduta confusione, © senza il. bench mo- 
nomo secidante. vi è motivo n rallegrar- 
tene. Pocoato che il terreno nom sia. più 


vasto è più accidentato como sono sppanto 
le braghiore di 8. Msurizlo e di Somma. 
lo spero pat l'antànto poter trovati utl- 
elio pil propizia località. 

Appena avrò monto assieme la mia ri- 
lazione sullo scopo di quella riunione e 
il modo col qualo si è procedato all'istru- 
zione, mi farò piacevole premura di co- 
monicartela. 

Ito pur anche potuto passare a 
® votoro tutte le iatrazioni 
regrimento d'artigliofia dé pisiza, che è 
molto Bello, e tutta lo istrazioni si fannp 
con molto ordine, 

i dintorni di Capom 
è particolarmente ll potifotto, lie è ul 


Intomodi,. 


l'inverno obbligati ad alten= 
quol che è più pol. 
tinài guii coi proprietari che 
teso enormi. 
fo offimo amilo 
Atronso LA Manzoni. 


Caro genoralo (anzi scosi Ecc-Il 
Mi persuado ogni giorno più che 
do peggiora © ron potrà pit: andar avanti 
dacchè vedo figute parl sio eivontaro K-ecl- 
lenr=, Basta bisogna rassognarsi. Mi rac- 
com-ndo per lo medaglie del primo batta» 
gliono del 13°, per Werlin (per iuesto «a 
fer cosa mi raccomando). Poi mi racco» 
lo tento, perchè mi è venuto ‘ordino 
di mandare due battaglioni a_ difendere il 
Lago (1), se si potesso mandare invecs 2 
battaglioni di riserva, o guardia civisho 
mobili. Poi ancora re potessi aver. presto 
La Grango (2) 
— Qua, nom gi sa nulla, sì parla di guerra. 
Îlo dato la medaglia alla bandiora dol 3* 
alla divisione ed una 
Il mio stito. maggiore 
tutto montato su cavalli grigi brillava. A 
proposito dl cavalli se vuol vendere i suoi, 
me lo scriva ; tra gli altri la Laserta | 
prenderei e Lorenzo (prenderebbe) Folletto. 
Tatta la brigata Piamonte applaudi alla 
esaltazione al mi 
cha si rendano ai reggimeni 
lori. Nen mi dimentichi ora che è in for= 
tuna © areda che la 
dimentica certamente. 
Sono per la vita 
Tiuo affmo amico 
Fenoiawpo pi Ravera. 


P. &. Faccia Dabormida generale, co- 
mandanto l'artiglieria non avremo al corto 
mai avuto un capo, 

Novara, li 29 ottobre 1848, 


(1) 11 Lago Moggiore. 
(2) Colonnello. 


LE COSTE DEL REGNO 


Nel Giornale dei lavori pubblici 
leggiamo : 

N ministro dei lnvori pubblici, onore- 

‘0 al seguente 

ine del giorno, votato dalla Comera 


voglia disporro gli studi opportuni per il 
riordinamento dell'illuminazione delle coste 
del Regno, passa all'ordine del giorno, » 

ha firmato, il 2 corrente, un decreto 
col qualo viene istitalla una Commissione 
incaricata di proporre se o quale riordi- 


Regni 

La Commissione è composta dai si- 
gori : 

Segretario generale dol ministero dei la- 
vori pubblici, presidente 

Direttore goneralo delle opere idraulie! 
vice-presidente. 

Baschia commendatore Tommaso, con- 

o. 

Cotirau comm. Paolo, ospitano di va- 
scello. 

Cassono comm. Fortunato, id. id. 


lo, ospo-sezione nel 
nistero dei lavori pubblici. 

La Commissione dovrà presentare lo so 
proposte non più tardi del 34 maggio p.v. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA, — Il conte 
Tuafo ricevette il 1* gonnsio una dopu 

zione di agricoltori dell'Austria superiora. 
II rodattore del Linser Sonntageblatt, 

gnor Kirohmaier, assienrò il ministro dei 
sentimenti pasifici © patriottici del ceto 
arricolo di quella provincia e domendò 
che Îl govorno toglieaso il divieto all'atu- 


per discutere Ja nuora legge sall'importa 
fondiaria. Il conto Tsaffo sembrò soddi- 
afatto di questo dichiarazioni e dinse che 


merebbe, egli non avrebbo nulla in con- 
trario a che l'adunanza fosse tenata. Del 
rimanente pregò il signor Kirehmaier 
ad usare della sua influenza presso lo elassi 


l'imposta fondiaria. Il mialstro promise 
cho so l'adunanza del contadini. proce- 
desso moderata e con ordino, una dopats- 
ziono sarebbe ricevata dell'imperatore Ki 

chair ripetò che gli sforzi degli agrieol- 
tori tendevano soltasio a fondare. un'atro- 
olazione agricola affiachè i deputati dei co- 


i rarali rendessero conto della loro 
condotta © ne fossero sorvegliati. Il conte 
Tarfo disma di approvare questa idea. L'u- 
dienza eb quindi iormi 

— L'imperatore, ricevendo }a deputa | 
sione del Consiglio comunale di Vie 
che gli presentò i sol omaggi in ooca- 
sione del nuoro anno e contemporanea 
monte i ringrazlamenti pelle recenti elar= 
gizioni ih favore dei poveri di Vienn 
sonstatò tin soddisfazione | sentimonti di 

della fopoltzione della capitale od 
dopatazione della son benevo= 
lonza. 

— L'Indipenidento d' Trieste, dico che 
la politia vietò la rapares-ntasione del 
Conte Rik di Giacosa in quella cità. 


GERMANIA. — All'altima sdomnza 
ti somitiba venne notata con sorpresa 
vhta del famigerato prediestore Sto 
Ker. Si assicara be il predicatore sopo- 
riore di Corte Kegel, gli abbia ordinato di 
adenorsi dal promm-vere agitszioni affetto 
Incompatibili col suo uficlo È de notare! 
cho anche il giornale £oangelischei Aus 
Gho di pretendo csprima le idee 

iosa della Corto. disapprova vivamente 


TURCHIA. — Va dispaccio da Costan 
tinopoli 2 alla Deutsche Zeitung annunzia 
la portenza per la Siria di quattro navi da 
guorra onto trasportaro 0000 uomini di 

izioni în Tessaglia 


lografabo da Ateo 2 
icombro 4880 si trova= 


10 lasso» 
retti di campo a Lamis e Chalakopolia. 

Lord Rossbeny ha fatto alesiono alla 
Lega grosa. 


ROMA 


Za Statuto di Palermo. — Il 2 
sorrento, il giornale moderato di Palermo, 
Lo Statuto, entrando nol suo sesto anno 
di vita ed inaugurando nuovi locali di re- 
darione e di tipograa ha pubblicato un 
namero straordinario, che abbiamo ogei 
ricevato. 

Il numoro è di otto pagine e comprende 

tisi, letterari , selentifci, arti. 
icolarmente riguardanti la Si- 


Notixmo fra i collaboratori di questo 
numoro straordinario gli onor. Torrearaa, 
Minghetti, Spaventa , Perez , Massori, 


itioho. 
dell'estimazione 

in cui si tiene in Sicilia lo Statuto o ciò 

si do 

direttore del giornale stesso, il quale ha 

jputo raggiungere la meta preflisasi 

mostrare possibile l'esercizio elevato della 

missione di 

sorupoloso 


nizsaro la festa del Natale, tennoro, 
ri, solenne adunanza nella sala del Ser- 
batoio al palazzo Altompa, 


Un mitre. — Anchs ieri aveva luogo, 
dinassi a Leone XIII, la Congregazione 
generale dei SS. Riti, per dis-atere « sal 
dubbio delle virtù in grado eroico del von. 
servo di Dio Frà Benigno da Caneo » del- 
l'Ordine dei Minori Riformati. 

Vi prondevano parto i cardinali compo» 
sionti Ja Congregazione dei Riti, i prolati 
officiali ed i consultori. 


Conferenza, — Vorordì, 7 corrente, 
nella sala sociale, allo ore 8 di sora, il 
signor Grandi Achille terrà una conferonza 
sui tema: « La partecipazione dello So- 
cletà operaio alla progettata Esporizione 
mondiale di Roma. 


Eserraione. — Domenica, 9 corrente, 
{l prof. Alessandro Capannari condurrà a 
visitare lo più vetusto raine della città 
Romulea © quelle della cass. di Tiberio o 
di Caligola. 


ridiano, all'ingreaso degli Orti Farnosiani. 
fiettm. — Tori l'altro rocavani a visi» 
tara l'ospizio di S. Michele la Commis- 
nuovamente eletta 

Consiglio comut post 
consiglieri: Righetti, Malatesta, Valenziani. 


Da 
sodo, nell'ex-convento di 8. Andrea delle 
Fratis, sl vicolo dei Duo Macelli, alla 
nuova sede, in un del primo piano della 
casa Ruspoli, N. 2, sulla via dello: starso 
uome, Sul principio dell’anno scolastico 
avemmo ocoasione di biasimare la spesa 
ghe si sostiene per codesta senola, e pi 
i quando i locali minso- 
, che si sarebbe cita quol- 
l'oscasione per aggregare lo pocho alunne 
che la frequentavano alla scuola eguale di 
via Palombella. Però ci siamo ingannati e 
ai continuaco a spendere, non sappiamo 
con quanto profitto, deì nuovi quattrini nel 
bel primo piano. 

AI Pantheon. — Sono invominciati 
nella chiesa del Pantheon i lavori. di de- 
epraziono per la mossa funebro . che avrà 
luogo il giorno 9 corrente, anniversario 
dal'a morte di Vittorio Emanuele. 

Tl tempio sarà decorato presso a pece 
come lo fioorso anno, e vi sarà innaltato 
lo stasso catafalco, 

La chiosa resterà chiusa per qualohe 
giorno per dar luogo agli operai di com- 
pire il lavoro senza interruzione. 

Questione msoiomie. — Riceviamo 
la seguente lettera : 

Preg. sig. Direttoro, 

Nel suo reputato giornale d'oggi, sotto 
{l titolo : Serenata, trovo riferita la di- 
mostrazione fatta jersera sl sig. comm. 
Baooelli, minia:ro della pubblica istruzione. 
Vi si dice, fra lo altre cose, che i con. 


aroco l'inno di Garibaldi con 
ue po' d'inno reale. Sarobbo stato molto 
più esatto il dire che suonarono 

Fealo con un po' d'inno di Garibaldi; e 
questo possono far testimonianza tutti quo'li 

ché erazî presenti, Fa suonato, è 

per alcuni istanti, i'imso di Garibal 

non so per quale capricsio d'u 
mesfebe, perchè era stato chiesto fin da 
principio l'inno reale, @ nessuno avea ar. 

cennato all'invo di Garibaldi : 0 querto 

dico non par irrivorenza verso quest'ul. 
timo, ma per amore della verità, 

Di più sggiungerò cho vi furono dei 
‘momenti in cui ambedue lo musiche ai nn 
tempo suonarono l'inno reale, come ar. 
vedhe dotto la tara del ministro Rancelli, 

A_ questi semplicissima rettifica sjes 
che Ella, signor Direttora, vorrà dar lungo 
mel nuo stimato giornale; e di ciò In rin. 
grazio antiolpattmenti 

Roma, 4 g-nnaio 1881. 
Suo devono servitore 
Luror Pruiti 
studente di medicina 


Abbiamo pubblicata questa rettiisa, bos. 
chò alle oreschio del cronista. presente, 
egregio sigeor Finili, 0 quel che è peg 
non por elezione, a tutta Ja serenata 
semb-ato di aver udito più fono di 
baldi che reale. Ma lo orecchio arranio 
inteso male. 


La Befana — Oggi ricorre la fesi 
della Befana = festa dei biuili e dei grandi 
degli uommlol 8 delle donne, della celebrità 
‘ dallo piceolezze; doi bifachi @ del neri, 

cattolici 6 liberi pensatori. 

L'Epifanis, como fosta, ha parecchi se. 

i può anzi applioare pure a lei la 

grave sentenza i si perdo nella. notte di 
i, specialmente perchè si calobra più 
di giorno. La Chiesa vedo 
pl‘snia parecchi fatti. La me- 
soita di Cristo, la conversione dell'acqua 
in vino alie nozze di Cana, lo spuntare 
dell'astro che guidò i tre Magi, il batte. 
simo nel Giordano, e financo - sicuro - 
la moltiplicazione dei poni e dei pesci per 

1 5000 pellegrini del dese 

Oggi, tempi corrottissimi, mi 
c'è fortonatamento ancora un po'di fedo 
nel pane, nel pesco 0 nel vino, la fe 
della Befana, che, noi primi secoli della 
Chiesa, solennizzavasi insiemo e nello stesso 
giorno con quella di Natale, si celubra più 
di notte che di giorno, pit in cas 
torno al desco e per le strade, 
coni e nei negozi - che 
Sant'Andrea della Valle, all'Araooeli © 1 
presepii minori comparissono oggi perso- 
naggi nuovi, i Re Magi, delizia e spaurac- 
chio del bambini. y 

Ps lo stradg, fello case, entro ai negosi 


d'ogni presso, dal marmoochio di cartape« 
ata del valoro di 5 centesimi al ninnoto 
aleganto @ prezioso del Cagiati: dalla | 
goa dorata al finimento dei brillanti, del 
gob'0 col fischietto , 21 Biglietto da 
1000 lire in ua raro portafoglio. 

La cagnara in Roma si faceva prima 
in S. Eustichio, ova si crigevano di 
ati giorni lo baracche; esso hanno ora ine 
vasa la piazza Navona. 

rauche, svariate, confuse, mul. 
tiformi doi venditori improvvisati sono 
rinforzate ed. orribilmente rinforzato dal 
frastuono dei fischi , delle trombe, dei 
trio-trao, delle scatolo di latta per petro- 
lio, intorao a cai, con zelo inauperabile, 
spendono fiato, quattriui e salate giorinotti 
d'ogni condizione o ai quali, con voluttà mi- 
rabilo, si uniscono spesso parecchi ingl 

Sino alla mossanotte, por solito, la festa 
ha un carattere emineniomente democra- 
tico, dalla meziamotto in su si nobilita 
@ i tostri riversano in piazza Navona e pal 
Corso la crema dell'ariatoorazia. 

Come in tutte le feste di Rome, anche 
in questa nessun inconveniente. 

Avviso ci menfmti, — Il Disponsario 
Clinico per la visita © cura gratuita delle 
malattio della pelle e di quelle acquisite, 
è aperto tatti È giorni meno i festivi dalle 
12 all'ana pom, ia via Luciano Manara, 
n. 13, primo piano, sotto la direzione del 
prof. elinico, (i, Manassei, coadiuvato da 
’assistento dott. Enrico Rasori e dal sotto 
assistento dott. Giorgio Hoffer. 

Estratto dui Tevere. — Fuori 
porta San Paolo, al desimo chilometro, 
sulla via Ostienso, venno estratto dal Te- 

tino ssonossiato. Ven- 
gono eseguite le opportune indagini per la 
constatazione. 

im smile pericolose. — Il pastore 
Cellî Pasqualo stava ieri fuori porta San 
Paolo facendo pascolare delle pecoro; trn- 
vavasi sopra un'altissima ropo, manosto- 

piede, presipitò dall'alto di quella 
nella sottostante campagna, rimanendo con- 
tuso in varie parti del eorpo o frattura 
dosi ambo lo braccia; venne trasportato 
all'ospedale ore versa in pericolo di 


Meglio tardi che mai. — Quoll: 
sora in piazza Pix, si 
ferimento in 


persona 
giorai di 
noamento all'ispettore 


dare oggi ipi 
La sora del {° dell'anno, Gizzi Emilio, 
vignarolo, circondato dalla famiglia, la 
moglie, tre figli, © ssi o setto amici, stava 
soleanizzando il eapo d'anno in allegria, 
in mezzo allo vivande ed ai biochiari; solo 
un pensioro era nella mente del vecchio 
padre, che turbava in parto la sua letizi 
regno 


Erano le 10 pom, quando giunse il gio- 
vine Francesco, verso il quale, da luogo 
tempo, alla ragiono sussposta, si univano 
altre cagioni di rancore: per motivi d'in- 
teresse. Tl padre rimproverò acerbamente 
il figlio per essersi così terdi ritirato 

casa; questi si accontentò solo di rispo: 

dere obo, essendo il primo dell'anno, non 


anos 


ueimvanze 


vozsi<aca | 


voleva far questioni. MN Gj padre 
tinvò a rampognare il giovani è ict; 


abbandonato dalla ragione, fa 

anche del vi 

tratto di ciicoesià ta coltello, lo: 

par ben duo volte nel ventre del genitore, 
che cadde a lorra, ingolfato in un lago di 
sanguo, spirando dopo brevi intaati. fl pi 
ricida si diede tosto alla fuga ed è tuttor 
Jatitanto. La giustizia lo ricerca attiva» 
mente. 


erp La porta ®. Paolò, didde 
Jeri il maggior sontingente delle disgrazie. 
frei feti del si nto Condrd : 


si vicini fienili; ma | 
pronti soccorsi arrecati dei lavoranti, a dei 
NR. carabinieri domarono l'incendio, ar- 
rostsndo ogni ulteriore dissetro. Però Îl 
danno si fa ascendere a circa 3000. lire, 
Per fortuna del sig. Condreda, era tutto 
assicurato, 

— Il brigadiere 
RR. carabinieri di stazione im tano, at 
porre il suo revélvernellà budta altaodati 
alla cintura foce inavvertentomente seai- 
tiro il cane 
forandogli tra @ produoen- 
dogli tale firita giudicsta sanabile in 40 
giorai, salvo complicazioni. 


Imprudesza. — Martedi alle 6 112 
per aver lasciato un lume acceso in 
indio si manifestò un incendio nella 
di una guardia 
Manicomio; fu spento 
lori @ è: 


Marito bestiale. — Un bracciante in 
aziona, venato n litigio con la pro- 
pria moglie per lievi motivi, la perconse 


Arresto. 


Programme dei persi musicali da 
eseguirsi al Pincio dal 3* reggiment 
toria il 6 gennaio, dalle ore 3 alle 4 112 
pomeri 
4. Marcia « Messalina » — Ginquinto. 
Sinfonia « La muta di Portici 
Anber. 
. Polka « Annetta » — Toma. 
4. Atto secondo « Aida > — Verdi. 
Valt « Perla » — Lubitsehij. 
|. Galop dell'opera € La Prinsesso de 
Trebisondo » — Offanbach. 


——_———__—__ = 
Bollettino Meteerico 
dell'Uftolo vontraio dl Motoorotogia — Roma 
5 gennaio 1890 (ore 8 antim.) 


761,9}tattocop.| 
7630 tutto cop. 

utt cop 
762/7|tutto cop.| 
T6SA tutto cop. 
F6dA utt con, 
786,8 tutto cop 
708;0 tatto cap, 
Coseeza |707,5] 314 cop.| 
Cagliari |760,2tattocop.| agi 


Tribunale civile e correzionale di Roma 


udienza di feri il nostro 
eorrezionalo ha inaugu= 


circondato dai giudici ed aggiunti del tri- 
bunale e dogli ufficiali del ministero pub- 
Dico. 

Assistevano alla solennità il ministro 
della giustizì», il: primo presidento della 
Corto di cassazione ed altri magistrati, i 
pretori di-Roma, mamerori avvocati è pro- 
curatori e un pabblico scelto. 

Dopo la comunicazione dei decreti con- 
ceraenti la costituzione delle sezioni del 
tribunale e delle Corti d'assiso di Roma, 
il comm. Capelli, sostituto prosuratore ge- 
neralo în missione di procuratore del Re 

resoconto dell'amministrazione della 
izia nel eircondario di Roma darani 


fenno a Roma colla instaurazione del li- 
bero regime. 

Gli era, quindi, difficile trattare que- 
stioni che non avesso già svolte nelle pre- 
cedenti relazioni, ma Egli attinse alla pro- 
pria scienza giuridica © alla propria espo- 
rienza notevoli considerazioni, colle quali 
ha illustrato le cifre che se comprovano 
l'operosità della magistrature, confermano 
però anche e pur troppo le tristi condi- 
zioni morali, alle quali devesi. portar ri- 


1 capo dol Pubblico Minlatero parlando 
dall'opera dei consiliatori, la encomiò im- 
perocchè quei magistrati cittadini hanno 
pronunziato, nel 1880, 15,701 sentenze, ma 
osservò che lo coneiliazioni farono in mi- 
nors numero del 1870 e da questa circo- 


derazione sulla nomina dei eoneiliatori e 
inffuenza che le lotte politiche muni= 
cipali possono esercitare nella diminuzione 
om 

tore Gspelli ci |pare meritevole 


Lodata l'attività. del pie 
Auaziaroso "oltre a 10 Prina ta 
| preparo Ro pirlo dol lavoro, del 
Aennilali , Il qualé: promantiò. 490) seme 


1 tribunale di commercio 
‘bene St provunziò 741 


ment, omia più 
comm. Capelli ha insistito sull 
cetlà ‘al affettare l'approvezione dei 
Ruoro Codiee di commefeio e. noi, che pif 
ite queta necmità abbiamo dimosrata, 
possia ringraziare l'onorerole 
magistrato d'aver suffragato la ‘nostra die 
Mottraione colla sa sutorevolissima per 

Éaposto le ltro. cotcernenti il grateito 
Futtocinio sl que furono ginmenso 428 
persone, il procaratore del Re esamisò la 
statiatica penale. 9408 farono le denunz'e 
© querele nel 1830, allo quali devono ag- 
Ginogerei lo 315 rimaste sospese nel 4879, 

No farono eesarito 8417, 

1 reati dentnziati n-1 4890 furono, fio] 
circondario di Roma , più che nel 1870. 
rali frimenti 1 rusfarono 4818; 770 

famezioni, 345 le contravvenzioni a leggi 
speelail fo 

Lo grassazioni, gli omieldi e 1 furti 
aumentarono, 


Il comm. Capatli 
zionl importanti fece anche quel 
gran numero dei minorenni impntati di 
reati. 

Annunziò che nel 1880 farono ammonite 
374 persone. 

Crediamo superfluo esporre .lo altre 
molteplici cifro esposte dall'oratore, ma 
non vogliamo ommettere di registrare lo 
lodi da lui tributate agli agenti della forza 
pubblica e ai reali carabinieri. E ci piace 
que la menzione che egli fesé di ‘quel ca- 
rabiniere valoroso, Earico Sala, ‘ehe mori 
nella notta del 23 loglio decorso, viti 
del suo dovere, 

DI molte delle considerazioni esposte 
4») comm. Capelli noi faremo tesoro trat- 

rgomento della sicurezza sociale 
e dallo riforma legialativo che devono ognor 


prima © più salia della libertà della pa- 
tei 


Vivamento applaudito dall'aditorio, il 
comm. Capelli ricevette poi le congratu- 
lezioni dell'on. guardasigilli @ dogli altri 
distinti personaggi che avevano assistito al- 
l'adienza, la quale fa sciolta al tocco, colla 
proclamazione fatte dal presidente cho 
l'anno giuridico 1881 del tribunalo di 
Roma era aperto. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


avuto jorsera 


P 

i. La commedia in un atto e ia dialetto 
dal signor Pilotto, Un amoreto 

@ Foltre, che al teatro Mun- 

oni di Milano aveva avato l'osoro di 
quattro repliche, al Valle di Roma ebbe 
invece freida accoglienza. Il signor Pilotto 
ha riprodotto un episodio della vita di Gol- 
doni, e aleane scena sono seritte con garbo. 
Due caratteri sono snohe bom disegnati, 


quello cioò del padre e quallo della verra, 
sostenuti egregiamente il primo dal No- 
volli @ il socondo dalla signora Marchi 
Maggi. Ma in complesso sì preva un'im- 
0 di atanchezza, quantunque la pro- 
ia brevi 

— All'Argentina è andato in fscena’ Il 
Don Checco. Ebbe vivi applausi il buffo 
Patorna, e si disimpegnarono loderolmente 


iva in quest'opera 
(Rini , che ei dicono ‘eisare ‘ptata’ 
del Lioso musicale "di Rome. Ha una 


find prima donna di far palese la propria 


abilità. 


Noris Inrerm x Farri Vari 

L'on. Samy. — Riproducismo dal 
Risorgimento di Torino la notizia. d'una 
disgrazia che toocò all'on. Di Sambuy, se- 
sociandoci ai voti che Îl giornale torinese 
fa per la sollecita gaarigione dell'egregio 


che. il nostro egregio 
ainico il co1 Di Sambay, colpito al 
petto da un calcio di un cavallo, si trova 
fafermo el esstello di S. Salvà, oro av- 
venne la disgrazi 

« Facciamo voti che la ferita riportata 
dall'onorevole Di Sambuy non sia così gra- 
vo come si potrebbe supporre, © che pre- 
sto abbiamo a ricevere consolanti no- 
tizio. » 

Scena di namgme, — Nell'/talia 
Centrale di Reggio Evilia leggiamo : 

Nel gio di domenioa scorsa un 
giovanotto della villa Gavasss, recandoal. 
dalla sua amorosa nella villa Sabbione era 
fermato da sette giovani contadini chegli 
contrastavano di procedere oltre. e. fuce- 
vangli intimazione di retrocedere. Easn- 
dosi egli ricasato di ottemperare alla mi- 
nacciosa ingiunzione, uno di que'tracotanti 
le percosse di ceffata sì forte ehe Jo pro- 
cipitò a terra. 

‘Allora il percosso, dito mano al col 
tello, si avventò farioso, menando colpi 
disperati contro gli avvorsari, che armati 
anob'essi di coltello, gli ‘resisterano. .Ta- 
tanto in quella mischia brutale nno del 
tette giovani suindieati cadeva morto," va 
altro gra ferito come pure lo era 


© tn. perrivalità d'imore, era 


Al disgrastano 22° 
trascinato al paletto orme 

Iéueficetda — È morto testi n 
Triade il sigsioè Girolamo Greco, Il quale 
lasciò la cospiona somma di 00,000 fiorini 
ala 200,000 fr) nl comune ed a vario 

tituzioni di beneficenza. 

Lasciò pare al comune una casa di sua 
proprietà, affinchè con gli interessi fossero 
accordati sussidi a © atadenti. 
EEE, 


PUBBLICAZIONI 


Ul fasaloolo 12° (31 ‘diomibre) into VI 
del periodico l’Annotatore, organo della 
Maalo Boeieti Didascalion italiana, contiene 
lo sogutati materia 

Nomine di nuovi sici della Didasealica 
— Atti ufficiali — Pericoli del giuoco = 
Noterallo. oritieo-bibliagrafche circa tre 
preti romani (sontinuazione), L. de Leva. 
— Corrispondenza letteraria sulla ‘storia 
del griipiio di Mal'a (continuazione), M. 
A. M. Mizzi — Elvira, novella , cat. Carlo 
Cocchetti — Bibliografia — Saherzi op 
gràmmatici, A. B. S. — Cronaca. 


n 4402 1881 dell'/ltuntra- 
gione Italiana contiane : 

Testo: Carlo. Bon-Compagni ; 
politica ; Nao' Nes 
nama (Attilio Bru 
settimana (Cisco © Cola); Il Tiepolo (At- 
tilio Centelli); A proposito dei suicidi 
(F. Verdinois); I nuovi reggenti di 
Marino ; Capitone indigesi 
sare Donati); Necrologio; Selarade ; Tn 
dotinelll. 

Incisioni : Buoa capo d'anmo, composi» 
zione di Edoardo Dalbono — La Venere 
inebriata, atatoa del cav. Vittorio Brodiki. 
— Le Maraiton, atatua di Euore Ximeves 
— Ritratti del. senatore. Carlo” Bon-Com- 
pagni e dei nuovi deputati Gaetano Negri, 
Claudio Sandonnini, Ulisse Dini, barono 
Luigi Baracso, maggiore Oresto Barattieri, 
dott, Pietro Rinaldi, Cherabino Dari, av= 
vosato, Federico Genio, Raffaello Giova 
gnolì — L'inaugurazione dei nuovi. capi- 
ani reggenti nella Repabblica di S. Ma 
rino — Marina italiana : la grando coraz- 
tata Tsepanto in costruzione nel cantiere 
Orlando di Livorno — Robus. 


ATTI UNFICHAI 


La Gazietta Ufficiale del 3 
tiene 

4, R: deofelo 28 novembre ch deter: 
mina il tempo in cui avrà principio la 
concessione fatta al Consorzio d'irrigazione 
Gialiari. 

2. R. decreto [ dicembre che rende e- 
soculive lo deliberazioni della Giunta pel 
passaggio culto dal bilancio 
dello Stato a quello dol Fondo per il 
culo. 

3. R.. deereto. 12 disembre che pone 
sotto la dipendenza degli Archivi notarili 
distrettuali gli Archivi notarili di T: 
Casale Monferrato e Vontotene. 


posti vacanti, degli uditori è 
fatta nei limiti doi. posti messi a concorso 
a favore di quelli tra i concorrenti appro» 
vati che riportarono maggior numero di 
voti. In caso di parità di voti saranno pre- 
feriti 1 più anziani di laurea, ed in caso di 
parità di data nella laurea, i più anziani 
deo 

5. Disposizioni nol personale dipendente 
dal ministero dell'interso e nel personale 

indiziario.. 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA REALE 
(Dispaoci dell’Ag. Stefani) 


Palermo, 4. — Lungo il passaggio 
dal Corso Vittorio Emanuele le Loro 
Maestà furono accolte con entusiasti» 
che acclamazioni, con battimani e con 

Viva il Re, Viva la Re 


Dai balconi gettavansi fiori e poesie. 
‘accoglienza fatta alle LL. MM. è 
indescrimbile. 

Le Loro Maestà, prima di andare al 
palazzo, entrarono nel Duomo, ove fa 
cantato un Te Deum e data la bene- 
dizione 

Giunti i Sovrani al palazzo, una folla 

nsa li acclamò ripetutamente. 

Le Loro Maestà, insiemo al Principe 
di Napoli, al Daca d'Aosta e al presi- 
dente del Consiglio, si affacciarono al 
balcone per ringraziare la popolazione. 

Palermo, 4. — Il sindaco senatore 
Turrisi, per volere di S. M. il Re, a- 
vera preso posto nella carrozza dei 
Sovrani insieme al Principe di Napoli 

al Duca d'Aosi 


Tutto le Società politiche ed opersie 
son bandiere resaronsi sulla piazza del 
palazzo per acclamare i Sovrani. 

S. M. il Ro incaricò il sindaco di 
ringraziare subito Ja popolezione, »n- 
che a nome della 

Palermo, 4 — Alle ore 4 3;4 Sua 


Maestà “la' Regina col principe di Na- 
accompagnati. dalla Principessa 
i Sendo, dama di Corto, è dl dica 
di Valvera», cavaliere d'onore, usclin 
carrorza. 0 si reoò ala pe9*Eginta in 
ia della Libertà; indi, ritornano» 
via Macqueda, percorse Ja via Vittorio: 
Emanuele © foco ritorno al palazzo alle 
ore 5.314. 

Durante il trogitto, Sua Maestà la 

Regina e il Principe furono continua» 
te scolamati dalla folla con evvi 
svinitolare di fazzoletti. 

Palermo, 4. — L'illuminazione , in 
causa del vento, è riuscita meno sple 
dida di quello che prevoderasi. 

Alle ore 8 412 fecesi Jo sparo dei 
fuochi in piazza del palazzo reale. Vi 
assisteva una folla 'immense, che ap- 
piandi vivamonto i sovrani, i quali mo- 
‘straronsi più volto al balcone per rin- 
graziare. Îl maggior Corso era anima» 


glia reale. 

{2 gennaio. — Partenza da Palermo per 
Clrgonti. 

13 id. — l'artenta di Girgenti por Ca. 
tania con fermata di due ore in Caltanis- 
tetta. 

14 è 15 id, — Soggiorno a Catania. 

46 18; — Gita da Catania a Siracusa, indi 
portonza da Catanla per Messina, 

17 0 48 id, — Soggiorno a Messina. 

49 id. — Parteosa da Messina per Rog= 
glo dove pernotterò.. 

2) ld. — Viaggio da Roma a Catanzaro, 

Soggiorno a Catanzaro. 
aggio da Catantaro 


IL SENATORE TORELLI 


Duo consulti ebbero luogo ieri, 5, 
presso il senatore Torelli. Il primo che 
annenziammo col dott. Pantuleoni, ed 
un' secondo, al quale sccedette anco 
il prof: Mazzoni per la parto chiror= 
gica. 

Tn questo sggondo consulto rimase 
accertato, che vi fosso la frattura fn- 
tracaptulare del collo del' femore per 
conseguenza della caduta, come già ei 
iemeva. Le condizioni generali dell'in- 
fermo primo © nel secondo con- 
sulto si constatarono abbastanza sod- 
disfacenti, per quanto la nuova com- 
plicazione lasci ancora molti timori ed 
inquietudini si medici ed agli amici 
dell'ilustro malato. 


IL CORSO FORZOSO 


lori (6) si adunò la Commissione dei 
18, incaricata dell'esame dei progetti 
di legge sul corso forzoso e sulle pen- 
sioni. 

Oggi la Commissione terrà un'altra 
seduta, a ore 2 pom., per proseguire 
la discussione generale dei progetti. 

IL COMUNE DI NAPOLI 


Teri la Commissione del progetto di 
logge in favoro del comune di Napoli 
prosegui l'esame del progetto e dello 
condizioni finanziarie di quel comune. 
Oggi la Commissione nominerà il re- 
latore. 
NOTIZIE FERROVIARIE 

Il Giornale dei lavori pubblici annanzia 
che la questione della liaea Novara-Pino è 
stata risoluta, 

Gen deoreto-di recente data è. stato ap- 
provato Îl tacciato Incualò ‘che. si stacca 
nd Oleggio della linea in-esersizio Novare- 


Rivo Divinell 
Tn questi giorni saranno indetti gli ap- 
L 


stondo l'afiuonza doi trasi 
ferrato dell'Alta Ttali 


fra essa © la Stantabaha, o l' 
per noleggio di 500 varri colla Soeletà di 
Buda-Pest. 

IL COMUNE DI FIRENZE 


Pabblichismo testualmente il regio 
decreto che abbiamo ieri annunziato, 
concernente la proroga del termi 
per la consegna dei titoli dei creditori 
del Comuno di Firenze: 

Art. 4. Il termino utile agli effetti dal 
art. 2 del regio deoreto 8 aprile 1880, 
dentro il quale i creditori del Comune di 
Firenze potranno consegnare i loro titoli 
@ fare adesiono alla liquidazione 12 marzo 
4880, è prorogato a tutto il 31 marco 1888. 

Art. La Commissione liquidatrioo iati= 
tuita col decreto reale 
continuerà nel suo uffici 
anarzo 1881, 

IL COMUNE DI NAPOLI 


Il Pungolo annunzia che il dazio di com- 
sumo dî Comune di Napoli, 
test spirato, ha raggiunto la cifra di cirea 
14 milioni e mezzo. 

Eoco le cifre delia percezione sl 31 


oembre : 
Introito del 1850 L. 14,405,250 41 
» 43,806,199 14 


Introito del 1881 
Difforessa in più nell'80 L. 000,000 27 
RIFORME SCOLASTICHE 


È nell'intondimento del ministero di al- 
levare il soverchio peso delle materie di 


seimi nei Liosi © nei Ginnasi, togliendo 
{1 superfiuo, pure mantenendo jl legittimo 


ig01 
ranno degli estmi nelle discipi:29 mode 
simo. 

Questa. misura, mentre provvedo come 

un premio allo stadio continuato dei gio- 
|, alleggorisco nel tempo stesso dì peso 
degli esami ai professori. 

Uan Commissione composta dei profes- 
sonatoro del Regno, Stro- 
© dei prorveditori centrali 

‘gamento classico, studierà 


riduzione dei programmi di 


fl 15 ottobre e terminava il 45 agosto, da 
i terminerà il 30 giugno per l'in- 
ed il 15 laglio per gli esami, 
cierà il 4° d'ottobre per le iseri» 
li esami di riparaziono e il 15 ot- 
tobro per le senole, 
IL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ 
Con RR. doereti del 31 dicembre p. p. 
venne provvodato alla rinnovazione del 
Consiglio superiore di sanità pel triennio 
1831-1889, nel modo seguente ; 
11 signor prof, comm, Costanzo Mazzoni, 
nominato president 
Il sig. prof. comm. avv. Pietro Nocito, 
confermato membro ordinari 
ig. cav. Francesco Occhini od il si- 
guor farmacista Luigi De Cosaris, nomi. 
sati membri ordinari ; 
(. comm. Girolamo Coecent, 
Jembro straordinaria ; 
prof. comm. Alfonso Corradi, no- 
minato membro straordinario. 
Con decreto ministeriale del 4 corrente 
ordinario, signor comm, dott. 


ROMA E NAPOLI 


Ieri 4) 23 adanarono la Sottocommis- 
nioro del progetto di legee pel sussidio 
governativo al Comune di Roma e la Com- 
missione del progetto di leggo per 

La prima ha esaminato lo basi d'un 
contro progetto, nel quale sarebbero pro- 
posta aggionte di larori 
separando inoltre i la 
quolli nell'intoreîso dello Stato, 

la secenda ha udito un rapporto del- 


Si crede che oggi questa Commissione 
nominerà il relatore. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Livorno, 4, — Il piroscafo Persia, 
della Società Rubattino, venendo da 
Genova, si è arenato nelle secche della 
Meloria. È impossibile di soccorrerlo, 
stanto la burrassa. Credesi però che 
non corra poricolo. 


Parigi, 4. — Il cardinale Régnier, 
arcivescoro di Cambray, è morto. 

Teheran, 4. — Assicurasi cho nel- 
l'ultimo combattimento nel Turkestan 
| russi abbiano perduto 3000 womini. 

Londra, 4. — Al Consiglio tenuto 
stsmane assisievano tutti i ministri. 

È smentita officialmonte la voce che 
siasi tentato di far saltare la corazzata 
Lord Warden. 

Marsiglia, 4. — Il Consiglio muni 

omise un voto affiachè il governo 
inviti il governo italiano a partecipare 
alla spesa cagionata della presenza di 
numerosi italiani negli ospiti di Mar- 


Costantinopoli, 5. — La Porta ri- 
spose agli ambasciatori che esamino- 
rebbe di nuovo la questione dell'arbi- 
trato, ma eredesi che un nuovo riffuto 
sia certo. 

Parlasi di una nuova nota della 
Porta, la quale domanda che le'po- 
tenze agiscano prosso il gabinetto di 
Atene, altrimenti la Porta sarebbe co- 
stretta a ricorrere ad immodiate mi- 
sure in presenza dei preparativi della 
Grecia. 

Parigi, 5. — Le notizie di Costan- 
tinopoli constatano che il mantenimento 
di scià al posto di granvisir è 
un indizio rassicurante, Il passo col- 

ivo fatto domenica seorsa dagli am- 
basciatori ha impressionato la Porta. 
Credesi che la Porta accettarebbe l’ar- 
bitrato, qualora la Grecia cossasso i 
preparativi militari. 

Liverpool, 5. — Lunedì sera è scop- 

to un incendio nei docks, svilup- 
pandonsi simultaneamente in quattro 


contenato del petrolio: Crodési che il 
fuoco si debba attribuire a individui 
incendiari. 

Londra, 5. — Lo Sienderd dice 
che l'ammireglisto decise di ridurre il 
porsonale della fiotta nel prossimo bi- 
lancio della marina. 

forte numero di 
Boeri entrò nel territorio di Natal per 
opporsi alla marcia degli ingiosi nel 
versante orietale del Drakenaberg. 


21 5/10 Spagnmalo esterno, 
490 17 Frasonse 5 070. 
307 Egiziano. 
42 10 Teroo. 
80 10 Italiano. 
541 Banca ottomana. 
OT 414 Ungheraee. 
Ferm 


I 
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Hi 
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Roms, 4 gennaio. 
Ore 9, — Mercato inattivo e. relat 
Jonto debole, avuto riguardo alla buon 
chiosura di Parigi. Rendita da 80 52 a 
8927. 
Generali 640 a 009 nominali. 
Afri nolli. 
Roma, 5 gennaio. 
Mercato debole o poco attivo. La Ren- 
dita, por fine, ebbe gualcho transazione a 
89 20 e 89 15, e chiuse a 80 30 dopo co- 
mostiuti i corsi di apertura di Parigi che 
ci segnarono 40 centesimi di miglioria. 
Ex-coupon, per contante 89 96 prezzo 
fatto. Cattolico 90 50. Blount 90 53 no- 
Banca Gonorale 605.314 0 008 fat- 
toni. Banca Romana 1425. Fondiarie Santo 
Spi ‘® 471. Banco Roma 
565, Nominali gli altri valori. Acqua Pia 
4020. Gue 796, 
Cambi : Chàques su Parigi 102 32 112. 
2 8 mesi 101 ‘87 4;2, Londra a 3 
25 09, Marepghi 20 00. 
Mnerons. 
—__ _—___ 
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NUOVA ANTOLOGIA 
Rivista che si pubblica due volte al mese 
fn Roma. Annata: per Roma L. 40 - Se- 
mestre L. 22, — Nel Rogno : annata L., 42 


"=" ricevono - esclusivamente —all’Agenzi | d'Annunzi del Giornale 
r/Opinione, Via del Seminario, numero 87 piano. 
terreno 3 


ARCHIVIO AMMINISTRATIVO 


acclla stianlo dll oggi di Dci dll cicli ‘nroni e mucio di giursprdizza sall'Auvinisicazione rialza 


sra della Ditta Enepi BorzA, è conterrà : il testo mifitelateTei intezralo delle 
‘fne d'anno); tutte lo ofroelari e dispostatomi degli uffzi governativi co. 
ilo sentonzo della Corto det Conti, d 


Pet là quarta pagina. . — 
merzlnl È Comuniati in quarta pagina 
| Per la terza pagina sotto Is firma del Gerento 


Società «Ai Rubattino 


POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 
) 27 di ciasona mare, a mestodì, toccan: 


,. toogando Mossina. 


et 
ana è spazio 


n 0% bomarrasezza 


Un Vol. con 7 tavole litogr. 

Lo 4,10 franco di Posto, 
sito presso l' 

GAD de 'giomale Li Op 

ione, via del Seminario, N. 
Romi pete 

NB. — Spedizione tanto in 
Ttalia che scontro vaglia 


Sì pubblicherà coi primi del prossimo anno a cu 
Leggi e dei Bearetì (da riunirai poi in volum 
KAlI3 lo massimo delta giurieprudemma desunto dal parri dol Consiglio di Stato © 


Cotti di appello o delle Corti di cassazione. 
‘Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana. 
Duo velumi in 1° ogni anne i eltro 9600 pagine con | 
Prezzo DI associazione: IL. 1% annue 


Vaglia © richieste alla Dirra EREDI BOTTA, via della Missione, Roma. 


Messina," Cotaia 


toccando Livorno, ici coplosissimi 


Lon 4 
è Untanta tati È ed al 27 d'ogni mono. 


Galtea, trimestrale 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
le 6 pom, tooesmdo Maddalena. 
martedi alle 5 1/2 pom. e domeniza a mezzogiori 


alle 6 112 pos, 
'Turranora, Sialssola, Orsssi e Tortoli) i tutti 


UL con pedagogico italiuno. 

Sap ehe ne 

dat fit, 

Roma Meo cairo vaglia 

Mati che altro Sino rato: 

mandato, aumenti cont. 3). it r———_—_————————————————@ 
i I SERVITORI DELLO STOMACO 


panda, aumenti cont. 0 
Monografia 
LA LUNA re di GIOVANNI MACÈ 


ratori © ln Fueilità cho essi avranne di procu: 
0eì menno della stessa Tipazrafia EM sità 

ed ha Ml servizio degli Al Partam © dello 
Sella Agricoltura © della Putbiiea Tutrast: 


LA VITA E 1 COSTUI 


Caguinri og SE 
Jercoledì a mezzogiorno. 
= > PARTENZE DA LIVORNO 


ogui meriadi a ore ® pom, sd il 25 d'ogni mese a mertodi 
Saiu è Tripoli ogni venerdì a morsanotte, tocosndo Gegllari. 
Saia edile 8 pom, looosado Civitareochia, od ogai venerdì « motsanotta diroiina. 
menta e tutte le domeniche a merzanott Sivisoola, Ororai 
e Tortoli. 


toccando Civitavecsdla, Turr: 
fto 1 rota 
" per far seguito alla. Storia di un Boccone di Pane- 


Lo cisa. La vita dello ossa. La midolla. Lo articolazioni. La co: 
Jonta veriebrale. La tenta ed braccia e lo gambe. 1 
i. I movi . I nervi.o Ja mi- 


mezzacotte. 
‘allo 9 di sora. loccando 
è Vadi 


'ogebtm tutti i mariadi alle # pom. e massanotte, è domani 
Porsetorcen ogni giovedì sile 7 pom. direltamento, ogni mart 
Civiurocohia è Mot tutto la domentohe allo 9 ant, toscando 8 
mottim ogni domenica allo 9 ant, giovedi allo O pom, ossbato all'i pom. 
Gomera Sgai martedi alle  pou. mersoledi allo 4 poco giovedi alle 9 pm ® Sabato 
ore 4 por. 
siaddatena tatti marta 
9 ant. toecando Bastia. 
Porteferrale tutte le domeniche 
WIrelpetago Tonéane (Gorgon 
meregledì allo 8 unt. 
Per ulteriori schisrimenti «d imbarco dirigersi 
T GENOVA, alla Direzione — In RIMA, all'c 
GIVITAYRCCHIA, al signor Ernesto Mo Priippi — 
VORÈ(). al signor Salvatore Palau. 


RO a rran 
LA STORIA DI UN BOCCONE DI PANE 


Letter na ragazzina sulla vita dell'uomo e degli animali 
DI GIOVANNI MACÈ 


5.1 ma 
‘lla Kuna. 7 Vari 
x alla. auperdi 


allo 12 di sora tocsando Civitavosobia « tatte le o noniehe alle 
Un volame di 336 pas 


l'arande a 2 colonne con 909 D 


‘omo 
riferisco 
dusirua seco, 
molto spilop 
Seconda Edizione 
Un volumo di 290 
elle con 591 inci 


ll graa simpatico. 

Terza edizione, Lire DUE, fravoo di Posta. 

Li Seni Deposito presso l'Agenzia d'annunzi del giornalo l'Opinione, via 
VAART dol Seminario, n. 87, Romi 

en ui osta: NB. Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia po- 

in NAPOLI al signor P. Perret Ae nell dasidera l'invio raccomandato per Pasta aumenti cent. 30. 


(TUVISI-MMNIBIS AIVENTURE NELLA TERBA DEI GORILLA 


AVVISO DI 25 PAROLE 
PERUNA VOLTA CENT. 50 - PER DIECI VOLTE L. 4. 


Facoltativi i giorni delle pubblicazioni 
e 


IL BRENNERO AMENTI: 
Sini e td] 
l'*pesoiito, premio l'Agenzia del 
'siortialo L'Opinione, via del Se- 


Me 41 ant. 
Capraia, Portoferraio, Pianona 


Santo Stefano) tutti 


Con numerosi estratti dell'o. 
“a di Paolo Savi sugli 


SAI pig, ind 
gronda a 2 eo'onne con 920 în- 


A MOLLUSCHI E 1 ZOOFITI 
Con numeroso aggiunte 
di ML Lessona e Arturo ltsel 
Seconda Edizione 
Un volume di 292 pay. a due 
‘colonne con 997 # 


PESCI 


TTILI, GU ANFIBI E 
les 


i Too vel 
| beati, gd uno del genovese lesi 
ila gino, i, Vini e Fio: 
ot Por È pesci, furono ad 
tati la Icobogrifa della Fauok 
Illica del Bonaparte, i tevor 
Caltanro, nobel 
co quello dell 


GLI ARAZNIDI 
I CROSTACEI E 1 VERMI 
di CARLO ANFOSSO 

Di quasto VI velumo enpple 
scontare lo stesso Figuier nceat 
la dedica, riconoscondolo inv 
spensubite complimento alla sua 
preziona raccolta. 
Nol discorso degli aracnidi si 


La mono, 
intestin.le 11 feg to. li chile. 
degli organi. Gli organi. Il sanguo de 
tele, LU pressione stuacaferica. 1l movimento dei polmoni. Il car 
done © l'ussigeno. La enmbustione, 1) catore animale. L'azione del 
sueti ttgani. L'acido carbonio». Alimeuto di nutrizione. 
posizione del sangue, — Ci dogli anirooli. 1 tun 
mmiferi Gli uscelli. È 
jolluschi. A vermi e i zoofiti 
Opera odottata dalla Commissi 
dci libri di pranio 
Nesta edizione Lire Bue Frm 
‘Deposito prcaso l'Agenzia PAnmunsî del giorsalo l'Opinione, 
eg Seminario, N. 87, Jiot a 
‘Spedizione ‘tanto in-italia che all'estaro contro vaglia po- 
mul? Rpediione trnto lia che eee paga aumenti” asse | frale, chi destra Der 


> TULA 


wir ro 
Li COMETE || re 


MONOGRAFIA retta dedicata pri 


La lingua, 1 denti. Il retrobocoa. Lo stomaco. Il tubo 
cuore Le arterie, La nutrizione 
con 38 ineisioni staccato dal testo, 
Lire 4, fraaco di Posta. 
sito presso l'Agonzia del Giornale l'Opinione, via deì Seminario, 


N. 87, Roma. 
N postale, 
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DEL 22 DICEMBRE 1870 


spade tao 

Fiber, setcono, sit 

L'ononzi del giornato L'Opinione 
"e Samia, N. 87, oca, 


trovano capituli coriosissimi nul 
senso musicale dii regni, nulla 
loro amici 

orgioni, 

indizi ant ehi 0 mod-raî 
a questi nin 

poi lo atudio doi: vrortacel: 


Sogrille selle iaia 
Peio di fegato di 
iealent uao netto 


Talia 
po 


Osservazioni meteoriche e magnei 

eseguite în Terranova di Sici 
RELAZIONE 

Di m». miawizta muctan 

ro della Sosiotà meteoralozioa 


conversazioni 


GIOVA 


ande Come Luiogotenenta di vascello della R. Marina 


BI — e lega 
96 — e legato 


| eposio 1 
| ae gibrosie L'Opinione, 
N Sotenrio, No 67. R 
Sp Spedizione tanto 
onto vaglia po: 


relissà solare dell'iA dicombro 1874 che fu visto nelle Iodie 

a în Australia non ha fitto dimenticare quello del 22 dicembre 

$S70 che fa vistoin Sicilia. Dopo un anto @ mezzo, la relazione 
non è anosra. pubblica. Duo di 

foro; ed esso è racchiuso in questo 

foho, di diagrammi ed incisioni, E 

taocomanda sopratutto all'atten= 


Quest'opera, 
0 0 più neco Miro di 

'idornano: Naga" regalo potrà 

“orto alta gioveatt. i merito speciale di questa 
Lia Ce cho i caratteri, i costumi i rapporti, 
digli anfonli rispetto all'uomo adso esposti con b 


no volato anticipare 
aifico volume, ricco di 
bblicazione cho 
dol 
TR. Teoria di 
‘di Hook, di Mairan e di Eu- 
2. Teoria di Typdall 


Ua volume di 142 
diagrammi — L. 40, 
Deposito presso l'Agenii 
del Seminario, n. 87, Roma. 
Sho allentero contro vaglia poll; obi deciderà 
‘dato suvento cent. 90. 


Newtoo. 20. Tecri 
Teorica daile forze atirattive @ ripulnve. 

volar ‘0 tarole litografiche; Lise, 
Deposito pro agenzia «'Aamanzi del Giorn l'Opniave: 


furia d'Anvonsi del Gi 
i, Roma, 
taoio ja Îtilia che all'Estero contro paglia 


re, 
dall'Agen conio L'Op mona, via | 
opinione, via del Semina= È | v 
47, Roma, Serivere — 


stero contro vas 


Aununzi 
Comunicati 


Annuozi 
Comunicati 
Richiami 
Nécrelogie 


Agenti dei Principali Giornali Italiani ed Esteri 


Per Contratti d'Annunzi 


Si ricecono abbonamenti per tulti i giornali Politici, Letterari, Scientifici, Hlustrati e di Mode per l'Italia ed Ei 


| aressomria — Gazzetta di Alessandria roca L'Unione MACERATA L'Educatore PADOVA Gazzetta Medica | saremo Corriere di S. Remo 
ij anona Lago Maggiore FOA” La Provincia MALTA Ul Portafoglio » Giornale di Padova 10 ronino Gazzetta Piemontese 
f arco Lucifero FERRARA Rivista » Frusta ventola La Provincia I » Gazzetta di Torino 
» Corriere delle Marche > Gazietta Ferraroso » The Malta Times paneriio Lo Statuto » L'Indipondénte 
acuta Gazzetta di Aquila PIRERZE La Nazione » The Malta News » Amico del Popolo » Gazzetta del Popolo 
|| avertino Gazzetta di Avellino è Gazzetta d'Italia » Publio Opinion Tempo Ì » L'Unità Cattolica 
asti ll Cittadino > Iì Corriere Italiano mitano La Porsoveranza » Giornale di Sicilia | > Il Pasquino 
Giovane Acqui » Il Commercio » Il Secolo pani La Luoe > Bollettino Generale 
Il Commercio » Il Ferruoci» » La Finanza » Gazzetta mrenTà Orizzetta di Tiento 
Bergamo Nuova » L'Imparzialo (Medico) » Ul Sole ronpruone | Il Tagliamento » Voce Cattolica 
L'Eco di Bergamo auziora Caffaro » Gazzetta doi Prestiti Pisa 11 Corriere doll'Arno | resti D Cittaaino 
Bollett. Scienze Med. » Movimento n » Monitore dei Prestiti pavia La Giovine Romagna | vene Il Cittadino Italiano 
Patria ; » Il Corriere Mercantile waroLi Giornale di Napoli. megaio La Minoranza VICENZA Berico 
Gazzetta dell'Emilia » il Commercio » Il Pungolo nigoio EltdmuaN Ferruccio vencatLi Là M tropoli Eusebinna 
LaSentisiella Bresci tecc& Il Risorgimento » Ji Rom Roma Popolo Romano venezia La Gazzetta di Venezia | 
Il'Monfetrato uivonno Il Popolano » La Discussione ; La Riforma » Il Rinnovamento 
Dom Panerazio > Gazzetta Livori » Giiz. di Modicinà Pubb. » La Fruste venoni Vorona Fedele 
1opi Corriere dell'Adda. » Corriore del Mattitio » L'Etonomista d'Italia Lompm 11 Timer 
Gazzetta » U bomone — » Il Pitedlo » L’Roonomista di Roma | PàRIOI La France 
Corriere di Catania uoaaxo Gazzetta Ticinese » Libertà Cattolica » amm Nene Freio Presso 
| È fnbicone atssauna Fede 6 Avyenire novara Progresso » iaLImO National Zeituog 
| Ùi Calabro » novi Lai Società » LoSvegliarino (Teatrale) siavnID Là Epicr 
Lo Gamettiza mopema PIACENZA II Piccolo - suna ta Lupa anvxzizes ‘Indépocdanco Belga 
teressi Cremonesi > PADOVA Il Bacchiglione seezia Spezia Nuova > ta Fino 
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